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Il retroscena

San Martino, l’interim a Orengo
Nuovo direttore, spunta Ansaldi

Tutto il mondo sanitario regionale 
è concentrato sull’ospedale Policli-
nico San Martino per cui la Regione 
deve individuare al più presto un 
nuovo  direttore  generale,  dopo  
l’improvvisa,  e  prematura,  scom-
parsa del direttore Salvatore Giuf-
frida. 

Intanto l’attuale direttore sanita-
ri, Gianni Orengo, ha già assunto la 
reggenza, che manterrà per il solo 
tempo necessario alla nomina del 
nuovo incaricato, facendo funzio-
ne di direttore generale e garanten-
do quella continuità necessaria al 
principale ospedale della Liguria. 

Proprio l’interim di  Orengo ga-
rantirà alla Regione, e alla maggio-
ranza politica di centrodestra che 
la guida, di compiere più tranquilla-
mente le pesature dei profili che si 
stanno valutando per risolvere il no-
do dell’impegnativa successione di 
Giuffrida, che stava guidando il Po-
liclinico in un complessivo rinnova-
mento.

I nomi che si stanno valutando 
devono avere tutti un punto in co-
mune:  essere  scritti  in  uno degli  
elenchi regionali dei direttori sani-
tari, direttori  amministrativi o di-
rettori sociosanitari. Quello è il re-
quisito fondamentale per essere no-
minati direttori generali di un ospe-
dale o di un’azienda sanitaria. 

E negli elenchi della Liguria spic-

cano diversi nomi che sono sul tavo-
lo per il vertice del Policlinico San 
Martino: c’è quello di Filippo Ansal-
di, direttore generale di Alisa, l’a-
genzia regionale sanitaria, che è in 
considerazione per prendere le re-
dini del Policlinico, sia per le sue 
competenze  amministrative  che  

ha raffinato alla guida di Alisa, sia 
per la sua profonda formazione me-
dica. Poi c’è l’ex direttore sanitario 
del San Martino, Giovanni La Valle, 
attualmente direttore generale del-
la Città della Salute di Torino: sareb-
be un nome che piace alla politica e 
ai tecnici, ma su di lui sono in corso 

diverse valutazioni. 
Poi  c’è  il  nome  del  professore  

dell’Università di Genova Giusep-
pe Profiti, il super manager della Sa-
nità ligure, che attualmente coordi-
na la struttura di missione della Re-
gione sulla Sanità e già è stato al Ga-
slini e al Galliera. Il suo impegno an-

che in Regione Calabria non lo fa-
rebbe  propendere  per  l’incarico,  
ma è un nome che in questa fase è 
considerato. 

A non essere negli elenchi degli 
aventi diritto alla nomina di diretto-
ri è il presidente dell’ordine dei me-
dici, Alessandro Bonsignore, anche 
docente  all’Università  di  Genova:  
già papabile per il ruolo di assesso-
re regionale alla Sanità,  invito da 
lui declinato per gli impegni univer-
sitari, il suo curriculum però sareb-
be perfetto per  il  ruolo e,  prima,  
per l’iscrizione nell’elenco che in ef-
fetti potrebbe avvenire in ogni mo-
mento (l’idoneità viene assegnata 
in base al curriculum). Rimane pe-
rò il nodo di sondare una sua dispo-
nibilità, che per ora non pare ci sia. 

Negli elenchi invece sono inclusi 
i tre direttori generali, della Asl2, 
Marco Damonte Prioli, su cui sono 
puntati particolarmente i riflettori, 
il direttore della Asl4, Paolo Petra-
lia.  E poi c’è il  direttore generale 
della Asl3, Luigi Carlo Bottaro, un 
nome  sicuramente  guardato  con  
grande attenzione, ma a allontanar-
lo dall’incarico c’è il nodo di succes-
sione che si aprirebbe, con la sua 
nomina a direttore del San Marti-
no, nella Asl3 che è la principale 
azienda sanitaria della Liguria. 
— michela bompani 

In arrivo la nomina 
di un nuovo dirigente 

medico che 
si occuperà delle sedi 

distaccate

Genova Cronaca

la sanità

Gaslini: “Assumiamo specializzandi
per eliminare i medici a gettone”

In corso la riorganizzazione dell’ospedale pediatrico che da luglio, oltre alla sede, gestisce altri 5 reparti regionali
Il direttore sanitario Raffaele Spiazzi: “Entro il 2026 il pronto soccorso accoglierà pazienti fino al compimento dei 18 anni”

kOspedale diffuso Il Gaslini
e i presìdi nel resto della regione

di Michela Bompani

Anche l’ospedale pediatrico Gaslini 
ricorre ai “medici a gettone”, ma so-
lo per effetto del suo “improvviso” 
ingrandimento,  con la  realizzazio-
ne, da parte della Regione, del Gasli-
ni diffuso, o “Gaslini Liguria”, che af-
fida all’importante ospedale genove-
se anche cinque reparti pediatrici 
(nell’ospedale di  Imperia,  al  Santa 
Corona di Pietra ligure, al San Paolo 
di Savona, all’ospedale di Lavagna, 
e al Sant’Andrea della Spezia) e dei 
relativi quattro punti nascita: da lu-
glio, sono gestiti, e sostenuti econo-
micamente, dal Gaslini. 

I gettonisti pediatrici al Gaslini pe-
rò non prestano servizio nei reparti 
genovesi, ma il ricorso alle loro pre-
stazioni è stato necessario da parte 
del Gaslini proprio da quando ha si 
è trovato a organizzare i nuovi repar-
ti, in forte carenza di personale. Per-
ciò negli ultimi sei mesi il Gaslini ha 
speso 325mila euro. «Nel secondo se-
mestre del 2022 siamo stati costretti 
a rivolgerci a una cooperativa - spie-
ga Raffaele Spiazzi, direttore sanita-
rio del Gaslini - per coprire i turni di 
guardia  pediatrica  all’ospedale  
Sant’Andrea e all’ospedale di Lava-
gna: la prospettiva è impegnare, per 
i primi sei mesi del 2023 la stessa ci-
fra del 2022, perché dovremo rivol-
gerci a medici a gettone anche per 
Pietra Ligure. Grazie alle assunzio-
ni, però, andranno ad esaurimento 
alla Spezia. Da un concorso appena 
espletato sono state, infatti, assunte 
4 persone che entreranno in servi-
zio tra febbraio e marzo». 

Oltre alle carenze croniche di per-
sonale,  nelle  diverse  sedi  periferi-
che si segnalano poi pediatri che la-
sciano l’ospedale per dedicarsi all’at-
tività  territoriale:  «Il  nostro  impe-
gno è sul reclutamento, nei prossimi 
mesi, per integrare il personale ne-
cessario: oltre ai medici destinati al-
la Spezia, abbiamo assunto quattro 
medici, uno, ex novo, a Savona e sta-
bilizzato tre precari, due a Savona e 
uno a Spezia. E abbiamo contrattua-
lizzato una serie  di  specializzandi  
per garantire la rotazione delle pre-

senze che coinvolge circa 25 medici 
per 80 turni di dodici ore al mese: si 
tratta di una forza lavoro che corri-
sponde a cinque – sei medici».

Il Gaslini, di fatto, da luglio si è 
dunque ritrovato a gestire cinque re-
parti e quattro punti nascita in più, 
diffusi nelle province, tanto che è at-
tesa,  imminente,  la  nomina di  un 
nuovo dirigente medico in direzio-
ne sanitaria che collaborerà con il 
professor Spiazzi proprio nella ge-
stione delle  cinque sedi  regionali.  
«Un’attenzione  particolare  abbia-

mo scelto di dedicarla ai punti nasci-
ta - dice Spiazzi - per i quali abbiamo 
coinvolto i colleghi della patologia 
neonatale e della terapia intensiva 
neonatale e arruolato specializzan-
di  in  neonatologia  per  garantire  i  
turni».

Proprio il reclutamento di perso-
nale è l’antidoto del Gaslini al ricor-
so dei medici a gettone, anche per-
ché può contare su una grande at-
trattiva: «Ci sono anche molti giova-
ni di rientro in Italia che rispondono 
ai bandi perché lavorare al Gaslini, 
anche in una sede non centrale, è al-
tamente  qualificante.  Stiamo  cer-
cando di semplificare le procedure 
di reclutamento e di diminuire i di-
sagi, in modo che nelle sedi distacca-
te si consolidino equipe stabili». 

Un supporto importante per colle-
gare professionalità a tutta la regio-
ne è data dalla telemedicina: «Dovrà 
essere implementata, ma consente 
già di risolvere situazioni in remoto, 
con  nostri  specialisti  da  un  capo  
all’altro del terminale». 

E mentre organizza le nuove sedi 
distaccate, il Gaslini sta rinnovando 
quella genovese, realizzando il nuo-
vo pronto soccorso, già nel 2026: il 
consigliere regionale Gianni Pastori-
no, Linea Condivisa, ha chiesto alla 
giunta  di  permettere  l’accesso  al  
pronto soccorso del Gaslini anche 
dei pazienti over 14, evitando il caos 
degli ospedali degli adulti. «Già lo 
facciamo - conferma Spiazzi- con la 
dolorosa eccezione delle emergen-
ze psichiatriche e dei traumi mag-
giori: entro il 2026, con i nuovi spa-
zi, accoglieremo tutti i pazienti un-
der 18». 

Il nodo Sopra Giovanni Orengo
La Regione deve sostituire 
Salvatore Giuffrida scomparso 
improvvisamente 
negli scorsi giorni
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Annamaria Coluccia

Imu, si cambia. La Corte Co-
stituzionale ha modificato 
le regole e anche il Comune 
di Genova si adegua, met-
tendo nero su bianco i nuo-
vi criteri, che avranno an-
che l�effetto di ridurre di ol-
tre 1 milione il gettito garan-
tito dall�imposta sgli immo-
bili alle casse di Palazzo Tur-
si. 

La novit‡ riguarda la pos-
sibilit‡ di usufruire dell�e-
senzione  dal  pagamento  
dell�imposta  sull�abitazio-
ne principale per i compo-
nenti di uno stesso nucleo 
famigliare che abbiano la re-
sidenza e abitino in case di 
propriet‡ diverse, sia nello 
stesso Comune che in Co-
muni diversi Si tratta degli 
effetti di un pronunciamen-
to della Corte Costituziona-
le che, nell�autunno scorso, 
ha fatto decadere la regola 
della  ´residenza  anagrafi-
caª estesa all�intero nucleo 
famigliare del proprietario 
dell�abitazione  principale,  
come requisito indispensa-
bile per avere diritto all�e-
senzione. La Consulta ha co-
sÏ cancellato definitivamen-
te tutte le norme preceden-
ti e anche una serie di pro-
nunce emesse dalla Corte 
di Cassazione a partire dal 
2020. 

La giunta Bucci ha quindi 
recepito il dettato della sen-
tenza, con una modifica in-
trodotta nel  Regolamento 
per la disciplina dell�Impo-
sta municipale propria (ov-
vero l�imposta sugli immo-
bili), che dovr‡ essere vota-
ta  prossimamente  anche  
dal consiglio comunale, as-
sieme ad altre due modifi-
che ma di minore impatto. 

La nuova versione del Re-
golamento (articolo 2) sta-
bilisce, quindi, che per abi-
tazione principale ́ si inten-

de  l�immobile,  iscritto  o  
iscrivibile nel catasto edili-
zio urbano come unica uni-
t‡ immobiliare di categoria 
catastale A (escluso A/10, 
uffici studi privati), nel qua-
le il possessore dimora abi-
tualmente e risiede anagra-
ficamenteª. Secondo la re-

gola in vigore prima della 
sentenza,  invece,  tutte  le  
norme sulla prima casa si 
potevano applicare soltan-
to se ´il possessore e il suo 
nucleo familiare risiedono 
anagraficamenteª nell�abi-
tazione principale.

Una differenza di non po-

co conto,  perchÈ significa  
che adesso marito e moglie 
che, per esempio, risiedano 
e  vivano  abitualmente  in  
due case di propriet‡ diver-
se, nello stesso Comune o in 
due diversi, potranno bene-
ficiare  dell�esenzione  per  
entrambe le case. 

SENTENZE E ORDINANZE

Prima  del  verdetto  della  
Consulta,  invece,  questo  
non era consentito e i contri-
buenti erano invitati a sce-
gliere su quale applicare l�e-
senzione. Mentre ora, alme-
no in teoria, anche se pi˘ di 
due persone della stessa fa-
miglia avessero la residen-
za e abitassero in case diffe-
renti, di propriet‡ di ciascu-
no di loro, avrebbero tutti 
diritto a non pagare l�Imu re-
lativamente a ciascun im-
mobile.

´Io condivido la posizio-
ne assunta dalla Corte Costi-
tuzionale, perchÈ secondo 
me Ë corretta - commenta il 
vicesindaco e assessore al 
Bilancio,  Pietro  Piciocchi  
-.Ed Ë positivo che adesso il 
sistema vada a regime. I Co-
muni  ovviamente  devono  
verificare che chi ha la resi-
denza abiti anche lÏ abitual-
mente. Diversa - osserva - Ë 
la questione dei ristori per 
le minori entrate che que-

sto comporta per i Comuni, 
ma Ë una partita che dovre-
mo affrontare con il gover-
noª. 

L�entrata in vigore delle 
nuove disposizioni, infatti, 
non Ë a costo zero. A Palaz-
zo Tursi si stima che com-
porter‡ 1.254.000 euro di 
minori entrate all�anno, su 
un gettito da Imu che, com-
plessivamente, vale ogni an-
no circa 180 milioni di eu-
ro. 

AVVISI DI ACCERTAMENTO ANNULLATI 

Ma la sentenza della Con-
sulta ha avuto anche un�al-
tra  conseguenza,  perchÈ  
l�amministrazione comuna-
le ha cancellato 680 avvisi 
di accertamento che aveva 
avviato dopo alcune ordi-
nanze  della  Cassazione,  
per recuperare quanto non 
aveva  riscosso  dall�impo-
sta.

´Fra il 2020 e il 2021 la 
Cassazione, con una serie 
di ordinanze, aveva stabili-
to che, nel caso di due coniu-
gi che avessero la residenza 
in abitazioni in Comuni dif-
ferenti, l�esenzione non fos-
se mai applicabile, a nessu-
na delle due case, perchÈ ri-
teneva inammissibile la scis-
sione del nucleo famigliare 
- spiega Piciocchi - A quel 
punto,  visto  che,  invece,  
avevamo dato la possibilit‡ 
di scegliere, sia noi che gli 
altri Comuni, obtorto collo, 
abbiamo iniziato a notifica-
re gli avvisi di accertamen-
to ai contribuenti interessa-
ti,  per  recuperare  le  cifre  
non versateª. 

Il Comune di Genova ave-
va inviato cosÏ 683 avvisi di 
accertamento soltanto per 
un anno, il 2016, ´perchÈ - 
spiega il vicesindaco - io so-
spettavo che la questione sa-
rebbe arrivata alla Corte Co-
stituzionale e che sarebbe 
stata dichiarata illegittima, 
come poi Ë effettivamente 
avvenutoª.

E dopo che, nell�autunno 
scorso, la Consulta si Ë pro-
nunciata ́ abbiamo annulla-
to 680 avvisi gi‡ notificati. 
Solo per tre atti - puntualiz-
za Piciocchi -  non Ë stato 
possibile  l�annullamento,  
perchÈ si tratta di provvedi-
menti soggetti  a sentenza 
gi‡ passata in giudicatoª.

Nessuna  novit‡,  invece,  
quest�anno, per aliquote e 
per le varie detrazioni colle-
gare  all�Imu,  che  restano  
quelle in vigore dal 2018.�
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Le somme potranno ridurre i versamenti futuri

Scatta la corsa ai crediti
´Rimborsi semplificati
per chi ha pagato di pi˘ª

IL CASO

P
ratiche  di  rimborso  
semplificate  per  chi  
ha versato per l�Imu 
una cifra pi˘ alta del 

dovuto. D�ora in poi chi Ë in 
credito con il Comune potr‡ 
chiedere che la cifra gli sia ri-
conosciuta con una compen-
sazione sul pagamento suc-
cessivo dell�imposta. » un�al-

tra novit‡ introdotta nel rego-
lamento  comunale  sull�Imu  
dalla  giunta  Bucci,  con  un  
obiettivo appunto di semplifi-
cazione.  PerchÈ il  rimborso 
possa  avvenire  con  questa  
modalit‡ di compensazione, 
dev�essere comunque presen-
tata una richiesta dal contri-
buente, accolta dall�ammini-
strazione comunale. 

Un�altra novit‡ riguarda i  
contratti di affitto a canone 

concordato che, in base alla 
legge, hanno diritto ad una ri-
duzione dell�Imu al 75%. Fi-
nora per vedersi riconosciuta 
questa agevolazione, si dove-
va presentare all�ufficio Imu 
del  Comune  una  copia  del  
contratto ́ entro 30 giorni dal-
la registrazioneª e il regola-
mento stabiliva che ´in caso 
di presentazione oltre tale ter-
mine l�agevolazione decorre-
r‡ solo dalla data di effettiva 
presentazione all�ufficioª. 

La nuova versione del Rego-
lamento, invece, accentua il 
ruolo che associazioni di in-
quilini  e  proprietari  hanno  
nella stipula di questi contrat-
ti. Si stabilisce, infatti, che l�a-
gevolazione ´si applica solo 
ai contratti stipulati con l�assi-
stenza delle organizzazioniª 
di proprietari e inquilini, op-

pure ´corredati di attestazio-
ne, rilasciata dalle organizza-
zioni stesse, di  rispondenza 
del  contenuto  economico  e  
normativo del contratto alle 
disposizioniª di legge. ´I con-
tratti a canone concordato so-
no stati voluti proprio da noi e 
gi‡ dal 2018, per legge, devo-
no essere validati da almeno 
un�associazione, degli inquili-
ni o dei proprietariª, spiega 
Stefano  Salvetti,  segretario  
di Sicet Liguria, il Sindacato 
inquilini casa e territorio del-
la Liguria. ́ In questi anni - sot-
tolinea ancora Salvetti - ab-
biamo avuto una funzione im-
portante di controllo, sia del 
rispetto della parte normati-
va, che di calmieramento del-
la parte economicaª. �

A. COL.
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Il presidente della Regione e lȅassessore Gratarola cercano il successore di Giuffrida

Nuovo direttore generale del San Martino 
Profiti Ë il primo nome nella lista di Toti

IL RETROSCENA

Guido Filippi

G
iuseppe Profiti in pri-
ma  fila  per  il  San  
Martino.  La  Regio-
ne  deve  trovare  il  

successore di Salvatore Giuf-
frida,  il  direttore  generale,  
stroncato lunedÏ sera da un at-
tacco di cuore. Una scelta diffi-
cilissima: il  manager aveva,  
in due anni, rilanciato l�ospe-
dale e creato una squadra di 
medici e dirigenti. ´Era uno 

dei pilastri sui quali si reggeva 
la sanit‡ ligureª, ha sottolinea-
to il presidente della Regione, 
Giovanni Toti che deve trova-
re un condottiero in grado di 
portare avanti il lavoro di Giuf-
frida. Il nome che circola con 
maggiore insistenza Ë quello 
di Profiti che da un anno coor-
dina la Struttura di missione 
della Regione e sta portando a 
termine l�operazione Erzelli, 
tra ospedale e centro naziona-
le di Medicina computaziona-
le. Dall�estate scorsa Ë anche 
commissario in Calabria, volu-
to dal presidente Roberto Oc-

chiuto, per guidare l�Azienda 
zero. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
ha avuto un lungo colloquio 
con Toti e l�assessore Grataro-
la che hanno iniziato il giro 
delle audizioni dei candidati. 
Il presidente non vuole perde-
re tempo ed entro una decina 
di giorni sceglier‡ il direttore 
del San Martino: Profiti, che 
ha gi‡ guidato l�ospedale Bam-
bino Ges  ̆di Roma, non avreb-
be problemi a lasciare gli altri 
incarichi - tra cui la cattedra 
all�Universit‡ di Genova - per 
prendere il timone del colos-

so della sanit‡ ligure. Vengo-
no definite poco attendibili le 
voci che Profiti non rientri tra 
i preferiti da Fratelli d�Italia e 
soprattutto da Matteo Rosso 
che in questi giorni si incontre-
r‡ con Toti per parlare anche 
della nomina al San Martino.

Nel frattempo circolano al-
tri nomi tra cui quello di Mar-
co Damonte Prioli, attuale di-
rettore della Asl 2 savonese, 
molto  stimato  dall�ammini-
stratore unico di Liguria Digi-
tale Enrico Castanini, ma an-
che al San Martino dove alcu-
ni primari e cattedratici han-

no gi‡ fatto un esplicito endor-
sement per lui.

Difficile pensare che Toti vo-
glia puntare su Filippo Ansal-
di che stima molto, ma lo vuo-
le al suo fianco come direttore 
generale di Alisa, anche se la 
squadra della sanit‡ ligure sa-
r‡ presto rafforzata dall�arri-
vo di Roberta Serena alla dire-
zione  generale  del  Diparti-
mento Sanit‡. E c�Ë il genove-
se  Massimo  Lombardo,  che  

da due anni e mezzo guida l�a-
zienda Spedali  civili  di  Bre-
scia e in passato ha gi‡ lavora-
to come consulente del Gallie-
ra: il suo contratto scade a fi-
ne primavera, in concomitan-
za con le elezioni regionali in 
Lombardia, e non Ë un miste-
ro che tornerebbe volentieri a 
Genova. Impossibili tre fanta-
siose ipotesi di candidati che 
non sono nell�elenco regiona-
le e quindi non possono esse-
re  nominati:  il  presidente  
dell�Ordine dei medici di Ge-
nova, Alessandro Bonsignore 
che vuole continuare la carrie-
ra universitaria come medico 
legale. Fuori dai giochi l�oculi-
sta ed ex vicesindaco di Geno-
va Massimo NicolÚ. Non Ë in 
corsa,  nonostante  qualche  
sponsor eccellente, l�ex diret-
tore sanitario del San Martino 
e ora a capo della Citt‡ della 
Salute di Torino, Giovanni La 
Valle. �

Giuseppe Profiti

gli effetti della recente pronuncia della corte costituzionale

Imu, via libera alle doppie esenzioni
´PerÚ pi  ̆controlli sulle residenzeª
Coniugi e componenti del nucleo potranno non pagare lȅimposta anche risiedendo in immobili diversi
La modifica fa perdere a Genova 1,2 milioni di gettito. Piciocchi: ´La novit‡ Ë giusta, ma vigileremoª
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Via tavolini e sedie
da Piazza Garibaldi
A pagina 11

PREMIATI GLI AGENTI DELLA POLIZIA LOCALE
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La Spezia

La scomparsa
di Salemme
ambientalista
pioniere del Wwf
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Ruba pistola al vigilante e gli spara
L’arma era stata scaricata poco prima dalla guardia giurata intervenuta per un furto in un supermarket

Sarzana

Aggressione al market
Commerciante ferito
Merluzzi a pagina 15

VERSO LE ELEZIONI

Guccinelli accusa
«Noi Cenerentola
della sanità ligure»
Merluzzi a pagina 13

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

S
ul Covid è calma piat-
ta. «Stiamo vedendo
l’endemizzazione del

virus che trova sulla sua strada
una fortissima immunità ibrida
e i dati del monitoraggio della
Cabina di regia dell’Istituto su-
periore di Sanità - ministero del-
la Salute ci dicono che ormai in
Italia il Covid è veramente da
un po’ di tempo ai titoli di coda.
I numeri si riducono, la situazio-
ne è di calma piatta per Covid e
anche l’influenza sta pian pia-
no scemando». A sottolinearlo
il direttore di malattia infettive
del SanMartino di Genova, Mat-
teo Bassetti nel corso di una in-
tervista ad una agenzia di stam-
pa. Insomma una fortissima im-
munità ibrida dovuta alla mas-
siccia vaccinazione della popo-
lazione e alle numerose guari-
gioni

La lotta al virus

In Liguria
contagi
in calo

A pagina 5

La mappa delle esperienze in provincia

Alla riscoperta del dialetto
per ritrovare il senso di comunità
Domani uno spettacolo alle Grazie
Ricci alle pagine 2 e 3

La Spezia

Tensioni a sinistra
dopo le provinciali
«Italia Viva dica
da che parte sta»
Antola a pagina 9
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